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	25-06-08
	G.Capano EUROPA pag.1

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202008/EUropa25GIU08.pdf

	Fondazioni, attenti al trucco
	La proposta del governo Berlusconi (di Tremonti?, della Gelmini?) prevede solo che le università possano trasformarsi in fondazioni e null’altro. Stando al testo, diventare fondazioni procura certamente tre vantaggi: la possibilità di un governo degli atenei più efficiente, vantaggi fiscali sulla gestione dei beni immobiliari, massimi incentivi al fine di favorire donazioni alla fondazioni universitarie da parte. 

	26-06-08
	G.Peruzzi CORRIERE DEL VENETO pag.1

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202008/corriereveneto26giuo08.pdf

	La verità sulla ricerca
	La ricerca scientifica fondamentale, quella non legata immediatamente alle applicazioni, è di fatto sottofinanziata nel nostro paese almeno da un quindicina d’anni in netta controtendenza con quanto avviene del resto del mondo. Da anni l’unica forma di finanziamento in Italia di queste ricerche sono i Prin(Progetti di ricerca di interesse nazionale). I Prin hanno avuto cadenza annuale fino al 2006. Nel 2007 sono partiti in ritardo, cos’ da più di un anno mancano risorse per la ricerca fondamentale.

	27-06-08
	A.Sindoni Gazzetta del Sud pag.5

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-06/080628/IJNA5.tif

	La Gelmini apre il confronto con il mondo universitario
	Si è svolto a Roma il convegno ‘Università e sistema Paese: per un governo partecipato dello sviluppo ’ organizzato dal Cun. Molti spunti positivi sono venuti fuori dal lungo intervento della Gelmini(procedure concorsuali ‘virtuose’, nuovo welfare studentesco, regole stabili ’ e un’apertura al dialogo con il mondo universitario anche per il futuro.

	29-06-08
	P.Pombeni IL Messaggero pag. 1

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-06/080629/IJYKJ.tif

	Evitiamo i lamenti, cambiamo la ricerca
	In Italia siamo arrivati ad una sessantina  di sedi universitarie  che gravano in massima parte, comprese quelle formalmente  private che gravano sul bilancio dello stato. Ora bisognerà pur chiedersi se un Paese come il nostro sia veramente in grado di permettersi sessanta sedi tutte di alta ricerca, se persino abbia senso questo egualitarismo fasullo, garantito solo dal fatto  puramente solo cartaceo in verità, della perfetta uguaglianza del valore legale dei titoli di studio rilasciato da ciascuno di questi Atenei.

	30-06-08
	IL SOLE 24 ORE pag. 11

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-06/080630/IK7U2.tif

	I docenti universitari non sono fannulloni

(appello di 240 professori)
	Che i docenti universitari lavorino 3 ore al giorno è un paradosso. Intanto per un professore a tempo pieno l’impegno stabilito arriva da 350 a 950 ore senza tenere conto minimamente delle ore dedicate alla ricerca, ma tale monte ore ministeriale, è ampiamente superato nella realtà odierna, che vede i docenti impegnati su più fronti, grazie anche all’ultima riforma che ha imposto a molte facoltà il doppio percorso di laurea triennale e specialistica con un  impegno didattico trasversale e spesso interdisciplinare.


